
 

 

È legge il nuovo Codice dell'Ambiente 
 
Con il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (in G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 - Suppl. Ord. n. 96) 
è stato approvato quanto stabilito dall’ampia delega conferita al Governo dalla legge n. 308 del 
2004 per il riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia ambientale.  
  
Il provvedimento, un corpus normativo di più di 700 pagine, semplifica, razionalizza, coordina e 
rende più chiara la legislazione ambientale in sei settori chiave suddivisi in 5 capitoli:  
1. procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC);  
2. difesa del suolo, lotta alla desertificazione, tutela delle acque dall’inquinamento e gestione 

delle risorse idriche;  
3. gestione dei rifiuti e bonifiche;  
4. tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera;  
5. danno ambientale.  
Il testo, un vero e proprio Codice dell'ambiente, rappresenta uno strumento facilmente consultabile 
non solo per gli addetti ai lavori, ma per tutti i cittadini. 
  
Quattro i profili strategici adottati per la redazione del Testo Unico:  
1. recepimento delle direttive comunitarie ancora non entrate nella legislazione italiana nei settori 

oggetto della delega, in totale si tratta di otto direttive;  
2. accorpamento delle disposizioni concernenti settori omogenei di disciplina, in modo da ridurre 

le ripetizioni;  
3. integrazione nei vari disposti normativi della pluralità di previsioni precedentemente 

disseminate in testi eterogenei, riducendo così la stratificazione normativa generatasi per 
effetto delle innumerevoli norme che si sono nel tempo sovrapposte e predisponendo una serie 
di articolati aggiornati e coordinati;  

4. abrogazione espressa delle disposizioni non più in vigore. A questo riguardo, benché sia noto 
come la semplificazione normativa non dipenda unicamente dalla quantità delle disposizioni 
formalmente in vigore, il risultato dell'opera di riordino ha condotto all'abrogazione di cinque 
leggi, dieci disposizioni di legge, due decreti legislativi quattro d.P.R. tre d.P.C.M. ed otto 
decreti ministeriali, cui sono da aggiungere le disposizioni già abrogate e di cui viene 
confermata l’abrogazione da parte dei decreti delegati.  

 
 
Particolarmente importante (anche per gli assicuratori) la parte sesta del Codice dell'Ambiente 
interamente dedicata alla responsabilità ambientale, alla prevenzione e al risarcimento del danno 
che recepisce la recente direttiva 2004/35/Ce introducendo il principio di "chi inquina paga".  
 
La definizione riporta: 
E' danno ambientale qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, diretto o indiretto, di una 
risorsa naturale o dell'utilità assicurata da quest'ultima.  
In particolare si prevede:  
a. l'introduzione di un meccanismo di richiesta di intervento statale da parte di soggetti (ivi 

comprese le organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell’ambiente) a 
diverso titolo interessati all'adozione delle misure di prevenzione, di ripristino o di riparazione;  

b. la definizione di una disciplina analitica del risarcimento del danno ambientale, che costituisce 
l'elemento più caratterizzante dell'articolato, mediante la definizione di un modello che, in via 
alternativa alla costituzione di parte civile nel processo penale da parte del Ministro 
dell'Ambiente, prevede, a seguito di specifica istruttoria, l'emanazione di un'ordinanza-
ingiunzione per il risarcimento del danno;  

c. l’applicazione ai crediti vantati dallo Stato in materia di risarcimento del danno ambientale della 
disciplina della riscossione mediante ruoli e, soprattutto, previsione di un fondo di rotazione in 
cui confluiscano le somme riscosse al fine di finanziare interventi di messa in sicurezza, 
disinquinamento, bonifica e ripristino ambientale.  

 
 



 

 

Due anche gli articoli che fanno riferimento a garanzie fideiussorie: 
1) ART. 151 - (rapporti tra autorità d’ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato)  

… 
L’affidamento del servizio è subordinato alla prestazione da parte del gestore di idonea 
garanzia fideiussoria. Tale garanzia deve coprire gli interventi da realizzare nei primi cinque 
anni di gestione e deve essere annualmente aggiornata in modo da coprire gli interventi da 
realizzare nel successivo quinquennio.  

 
2) ART. 308 - (costi dell’attività di prevenzione e di ripristino)  

… 
Fatti salvi i commi 4, 5 e 6, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio recupera, anche 
attraverso garanzie reali o fideiussioni bancarie a prima richiesta e con esclusione del beneficio 
della preventiva escussione, dall’operatore che ha causato il danno o l’imminente minaccia, le 
spese sostenute dallo Stato in relazione alle azioni di precauzione, prevenzione e ripristino 
adottate a norma della parte sesta del presente decreto.  

 


